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I comuni con più annunci - La 
lente sulla cartina del territorio 
evidenzia che 9.752 annunci han-
no riguardato offerte di lavoro nel 
comune capoluogo e che in provin-
cia le opportunità sono state loca-
lizzate soprattutto a Codogno 
(1.221 annunci), Casalpusterlengo 
(652), Somaglia (450), Lodi Vecchio 
(259), Pieve Fissiraga (243), Zelo 
Buon Persico (151), Fombio (137), 
Ospedaletto (131) e Mulazzano 
(129).

«Puntare sulla formazione» - 
Queste le parole del presidente del-
la sede di Lodi di Assolombarda, 
Fulvio Pandini: «I dati del 2025 de-
lineano un quadro sfidante per il 
territorio lodigiano. Dobbiamo 
guardare al futuro con la consape-
volezza che la formazione non è un 
processo isolato, ma il motore che 
alimenta l’intero tessuto sociale ed 
economico del Lodigiano. Solo at-

dalle misure restrittive, ben 31 torna-
no a respirare, vedendo rimosse o 
allentate le limitazioni che gravava-
no sul comparto suinicolo e sulla 
movimentazione dei capi.

L’unica eccezione è rappresen-
tata dal Comune di San Rocco al Por-
to, che rimane classificato in Zona 
di Restrizione 1. Una scelta precau-
zionale, dettata non da focolai inter-
ni, ma dalle recenti positività ri-
scontrate nel vicino territorio pia-
centino. Per San Rocco, la perma-
nenza in “zona cuscinetto” è una mi-
sura di sicurezza necessaria per 
proteggere il confine regionale ed 

evitare infiltrazioni del virus dal 
fronte emiliano.

Mentre la Città Metropolitana di 
Milano viene dichiarata interamen-
te zona libera (82 comuni su 82), a 
Pavia la situazione resta più artico-
lata a causa della complessa storia 
epidemiologica dell’Oltrepo. Qui, su 
186 comuni, 77 diventano liberi, 53 
passano in Zona 1 e 56 restano in Zo-
na 2 per monitorare la fauna selvati-
ca.

«Questo risultato è la prova che 
l’approccio integrato funziona» 
hanno dichiarato gli assessori Guido 
Bertolaso (Welfare) e Alessandro 

Beduschi (Agricoltura). I due espo-
nenti della giunta hanno lodato il la-
voro del Commissario straordinario 
Giovanni Filippini e del sub-com-
missario Mario Chiari, sottolinean-
do l’impegno fondamentale dei di-
partimenti veterinari delle ATS e 
delle polizie provinciali.

Il nuovo regolamento europeo, 
che formalizzerà ufficialmente i 
nuovi confini, sarà pubblicato nei 
prossimi giorni. Per il Lodigiano si 
chiude una fase critica, restituendo 
competitività a un settore vitale per 
l’economia locale, pur mantenendo 
alta la guardia sulla biosicurezza. n

di Andrea Soffiantini

Nel 2025 a Lodi e provincia è ri-
sultata del 49,6% la quota di lavora-
tori di difficile reperimento sul totale 
di quelli ricercati dalle aziende attra-
verso il web, una percentuale supe-
riore alla media lombarda (48,1%) e 
in ulteriore crescita rispetto al 49,1% 
rilevato nel 2024. I dati sono conte-
nuti nel report “La domanda di lavo-
ro e di competenze a Lodi nel 2025” 
diffuso ieri dal Centro Studi Asso-
lombarda e basato sugli oltre 14.000 
annunci pubblicati sulla piattafor-
ma Lightcast e sugli esiti delle inter-
viste condotte dal Sistema Excelsior 
tra gli imprenditori lodigiani. 

L’analisi per categoria – Circa 
4.000 richieste hanno riguardato 
la categoria “manager & speciali-
sti” (il 27% del totale degli annunci 
pubblicati dalle aziende del terri-
torio): la quota di difficile reperi-
mento è risultata del 56,6% (nel 
2024 era del 50,1%). La categoria 
dei “tecnici” ha assommato circa 
2.500 annunci (il 17% del totale): la 
quota di difficile reperimento è ri-
sultata del 62,3% (nel 2024 era del 
61,4%). Per la categoria “figure ese-
cutive” (che aggrega impiegati 
d’ufficio e profili commerciali) gli 
annunci sono stati circa 3.000 (il 
22% del totale): la quota di difficile 
reperimento è risultata del 36,4% 
(nel 2024 era del 44,6%). Per il 
gruppo professionale dei “colletti 
blu” (che riunisce operai specializ-
zati e conduttori d’impianti) gli an-
nunci sono stati oltre 2.500 (il 18% 
del totale): la quota di difficile re-
perimento è risultata del 60,1% (nel 
2024 era del 59%). Infine sono stati 
2.300 gli annunci di ricerca di “per-
sonale non qualificato” (il 16% del 
totale degli annunci): la quota di 
difficile reperimento è risultata del 
36,1% (nel 2024 era del 29,7%). 

La Commissione Europea ha dato 
il via libera: la Lombardia vede final-
mente declassate le aree soggette a 
restrizione per la Peste Suina Africa-
na (PSA). Un risultato che premia il 
“modello lombardo” di gestione del-
l’emergenza, basato su sorveglianza 
estrema, biosicurezza negli alleva-
menti e un coordinamento serrato 
tra istituzioni e filiera produttiva.

Nel nuovo assetto territoriale 
validato da Bruxelles, la provincia 
di Lodi emerge come una delle gran-
di protagoniste di questo sblocco. Il 
declassamento è quasi totale: dei 32 
comuni precedentemente vincolati 

stop emergenza Dei 32 comuni vincolati dalle misure restrittive, solo San Rocco  resta in fascia 1 

Peste suina, il Lodigiano torna a respirare

Credit Agricole «non mira al con-
trollo di Banco Bpm, né si oppone al-
l’attuale consiglio. La nostra lista 
comprende solo 7 candidati e non può 
quindi determinare una maggioranza 
di consiglieri. Inoltre, non include al-
cun candidato alla carica di ammini-
stratore delegato o di presidente». Lo 
afferma in una nota la banca france-
se, primo azionista di Banco Bpm con 
il 20,1 per cento,   precisando che la li-
sta vuole «apportare per  un contribu-
to significativo alla governance, in li-
nea con la recente normativa italiana 
in materia di nomine consiliari, che 
incoraggia una maggiore rappresen-
tanza degli azionisti».

La lista del socio transalpino 
candida l’ex ministro del Tesoro Do-
menico Siniscalco, attuale senior 
advisor di Morgan Stanley per l’Ita-
lia, Frederic de Courtois, Rossella 
Leidi, Alessio Foletti, Nicoletta Ma-
stropietro, Antonio Tullio e Ivana 
Bonnet-Zivcevic. 

La lista espressione del Cda in-
vece, che è già stata presentata, 
candida per il ruolo di amministra-
tore delegato Giuseppe Castagna e 
per quello di presidente Massimo 
Tononi ed è dunque in continuità 
con il consiglio uscente. Non ci sono 
candidati lodigiani. 

L’assemblea dei soci è in pro-
gramma il 16 aprile alle ore 9 a Mila-
no all’Allianz MiCo. All’ordine del 
giorno l’approvazione del bilancio 
di esercizio 2025, la proposta del di-
videndo e il rinnovo del consiglio di 
amministrazione.   n

banco bpm 

L’ex ministro 
Siniscalco
nella lista
dei francesi

Appuntamento oggi alle 17 nel 
nuovissimo auditorium Zucchetti 
(piazza Mino Zucchetti 1 a Lodi) per 
l’evento di presentazione in ante-
prima - aperto al pubblico, a parte-
cipazione libera - della nuova edi-
zione dello speciale “L’Oscar delle 
Pmi lodigiane”. Domani lo studio sa-
rà allegato a «il Cittadino» che tro-
verete in edicola e all’edicola digita-
le. Il programma prevede il video 
saluto di Attilio Fontana, governato-
re Regione Lombardia e gli inter-
venti di Cristina Zucchetti, presiden-
te Gruppo Zucchetti e Sabrina Baro-
nio, presidente di Confartigianato 
Imprese della Provincia di Lodi. A 
seguire le analisi di Daniele Cerrato 
e Arcangela Ricciardi, Università 
Cattolica del Sacro Cuore, e  Licia Re-
dolfi, ricercatrice Osservatorio Pmi 
Confartigianato Lombardia. E anco-
ra, l’intervento di Andrea Dragoni, 
responsabile Business Intelligence 
& Analytics Zucchetti e di  Fabrizio 
Motta, general e sales manager di 
Motta Impianti Elettrostrumentali 
di Merlino, che racconterà la storia 
della sua azienda.   Infine il talk  “In-
vestire per crescere. Il credito alle 
Pmi” con Fabrizio Periti, direttore 
generale Bcc Lodi e Andrea Bianchi, 
direttore generale Confidi Systema. 
Come per le precedenti edizioni, 
l’iniziativa editoriale è promossa da 
«il Cittadino», che sarà ancora una 
volta affiancato dall’Università 
Cattolica del Sacro Cuore, da Bcc 
Lodi e da Confartigianato Imprese 
della Provincia di Lodi. n

Pmi lodigiane:
l’Oscar 2026
si svela oggi
alla Zucchetti

traverso un’integrazione sistemica 
che unisca le competenze tecniche 
tradizionali alle nuove frontiere 
dell’innovazione potremo trasfor-
mare il mismatch attuale in una 
nuova opportunità di crescita per 
le nostre filiere d’eccellenza. Il no-
stro impegno quotidiano è rivolto 
a costruire ponti solidi tra le aule 
scolastiche e i reparti produttivi». 
Significativa in questa prospettiva 
è l’iniziativa a favore dell’agroin-
dustria: «In associazione abbiamo 
dato il via a un’analisi di fattibilità 
per definire un ecosistema in gra-
do di rinnovare questa storica vo-
cazione attraverso il trasferimento 
tecnologico, l’economia circolare 
e il networking tra imprese, uni-
versità e start-up. Digitalizzazione 
e applicazione dell’IA alle filiere di-
ventano condizioni necessarie per 
rispondere al mercato globale con 
flessibilità». n
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Il responsabile della sede di Lodi di Assolombarda, Fulvio Pandini

Occupazione Pandini (Assolombarda): «Più formazione»

Quasi il 50% dei lavoratori
è di difficile reperimento

«il cittadino» 


